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;'1/Opuscolo (li Bei'tanì continua 
ad; esséte conrimeiitatòdaî  giornali 
e dagli uomini politiciî ^ '̂̂ «̂̂ ^ 
/^OggOàbbldino sa'''di/éssQ lina 
fétoitf^èéWìtta dal deputato Bovio 

,ppmani sappiatmo che cojTQpm'ir.̂  
uìiarlicolo di'Alberto Mario nella 

Coinè pubblicheremo dòrnaniFar-
tic^loj^t Ì Ia i^^ :cg |^ |^ ] ic^ 
oggi la. lettera di Bovio —:i repu­
tando utile ed opportuno il/far rò-
noscere a chi sa appreazàt'le leòpt-
moni di uomini di tal nome e di 

-"'i 

talivalore-^iriservando; libere;na-
turalménte le nostre. 

Ecco dunque la lettera del Bovio : 
Cp'O CavaltoUi, ' ' ._ 

',,Queste sono le tra posizmni,? P,QS3i* 
bili e qualiMnue alt^-a, honM^olo sa-

,1 ^8are.:.{^> ^ u^av^ i I . -

'-'V 
1 ' ! v?^ 

• ;feiminiaraoIe^ partitfvmente con A» 
•ntmo liberoi^.^ iferf^'^''^' '•-'•••-^^''^ '^^''• 
-È stanco Bertìiii? «ftlM> 
Sella, Crìsni 'è :Bertani non 1 ^ 

raldonnteàca; tornano 

ne bene? Ei'anó jesortazionr aìie qnaii 
a i t i ; • i . , i r . ' ' ' « • " ! ' i - t ' : ' • ' " ' ! • . ' • ( M - ^ ' ' '" --•• ' i -t ovevà-sucióedere u disinp-auno dei 

I - X ^ 

1 .tei'minài ì' essenza delie; cose: Ogni 

; ":"^ 

'dtìi campò, 
Màizinv e Cattaneo vosero cìuanre 

i stancfflf! 
alla breccia quando mostrano di al-
lontauarsqn wi-addoppiano i colpi. Sella 

IibeCta di suicmio a] uoverno, estan-
C ŷe Ve, gelosie. Berta»n e(̂ a.pdo pare 

df̂ d̂aiìa s^^i^^mì^^y^^b^s^m 1m 
malefica filpotere e faceta vét'mhe non 
torni', inai/'jéiiii.f' ì ì : .•'•ÌÌSS ^̂ . ^ •• >̂^ 
; Sono nòifiìinS tenaci óer* natura ' ê 
poligiyioé^^Selltf î ^Grispi vogliono riaP 
Zà^è' U {iaric|ie»#MhÌlt^ iJertàhi^ cor­
ifa (i^orìè'ÌHai^rfPtuoK^dì^qttèkatóu^ 

esponendo e criticando in due let-i 
: ter e che mandai già per tè^'staiéfje j P^a^|8a>':€?lp-^^^^ 

^ppus(i<^lpèseMte di Bertarìi,:mi^^^^ 
nMo,,l||^ao2Ì t,ntt?:)e pq|i|fioni, parlartNent^J,Jle!la.^]otto;9f5.^i Ip̂ tta, è,.so|an 
mentane; i prafiUicitiV principali>n«G-i a^m^^ s.pè'^rae^tare^ MlMMl.Crispfo 

-,Hi\ 

mini del Parlamento. Ne3ètfnil'W>:'-^ 
tenuto óffésOj perchè non dlscóni|a-

ai la verità dalla temperanza,''^ 

già '«Ito deUa;4||ità 
M^; ̂  lóttie ̂ ^«eile mie 
^ ^ l ' - l è t t e r e , cóntinuarid'>:ripÌè*r^ 

che Sertani vaglieggsa .i|^ potere, si 
spiana lai via e ci larnvèrà. j, 
'̂  Sonovtenipv aper^i:(aì sospetti. 

nonio\còme Bórtani'legge' nel. potere 
^ e ' q u a l c h e - j ^ l f V^èft#e ;ne;, lò;,rg 
muova, è appUbto il suo'opuscolo. Ma 
che^diamine è oggi qiiesto; poterei' 
qnali sédvfziùnìì onori, ricchezze pòrta 
pei' iabl^agliat'e e stordire sin anco i 
X5Sìrpli;';e;ii ^en^ini uonnniy .̂ per la 
)ora -posizionò i morale,i&gg30ri;d^^ 
qualunque fregiò, fosse anche la-'co4 
rohaTCairòli diceva che accettava non̂  
u^vrainistefo ,ma un tormento^ jlpìù^ 
penoso della-sua.vita^impostogli dalla 
nasizionè. Bertani lo sa e' non ha' ra^ 

tére; perchè 

•j 

{•'.t]ì$JrW^^ -

glene dì ÌnvIdÌargU^fò;èg!i ch^W^rébi-
))é già logori due o ti'è portafogli, 'se 

IPàvesse sentito,la fregfjja. Sia qual^-
sHogU# òggi ìl,potereii,ésso non è maii 
più beUo:déUa;vita Ubera^dì un nomo 
il cui potere si •compendia tuttofi nel 

* , , ' • , ^ ' I • . • • • ' . . ' r i 

proprio nonie., i ,i 
; iComunque io voglio investigare lai 

condizione psicologica che indusse un; 
inteUettò dì quella^ ttatui-a a' proporre 
conciliazioni evidentemente impossi-: 
biii e;degne allatto di un programma 
miracoìo; -rs^eutiamo, come si'^teitì 
ì\ dato siihbiettlvo del programma. -'^ 

Tre modi potevano occupare l'ani-' 
ino .di Berian'}'' "^franchezza, desiderio 

aikimci^'i • • • ' - . ' . . • • . . •' [' '' 
Se egli, considerando té' non lieteì 

condizioni del pensiero e de] caratte­
re in Iiaiia, couclùuse che la repwh-

,, blica verrebbe triste e che il meglio 
oggi ò un amplesso tra il prìncipe e 
W ̂ o^pìàj V qhiinp siio:fìt da stanchez­
za offeso I ; 

Se egli a' far vive quello vitormeA 
stìritite inevltabilij ama, come stvu-, 
mento,, il potere, alcuni hanno ragióne 
di dire:--Ctìriani aspettai 

Se inllne egli vuol tentare la mo­
narchia pei' cliiàHflWhcapace delle 
tanto desiderate ed ìnvpcate riforme, 

l 

•i I 

Bertani non somigliano asCàm|ifAn Ì̂lày 

• ^^•'DéP^feèwi#%^ft^a^lVofei. Dei-p-' 
- ihè ógni partito, venuta la 

rdi Soderini. Chi ad ora s.%o;ista non 
sa; .prendere lljppteEejOrdjnarlQtav^iiioi^ 
finii! tìPnnelterU .coi, fini dèi -pòpolo^ 
non iè, aomoipMitìco^ è un(->idisceppl¥!S 
del fratìo0llo di Assisi per un ..«Éipric '̂' 
cib della tertùria ti^abalzatb • ' alla ' •vitg[ 
fmUUda«tÌi^^^Ì5^bfalica di zoc&lv 
' JNoh^a^U'òggiJ l^niìiè o^gi non (^è 

potere/ e' è il,ineridicàre un mese, un 
giorno, uri'ora 4i,esist,^(|pti;a,i^^rin-. 

'cipe Phe j|( |n,può .mai dj^^entic^if^fie 
'Prerogative della fegalità; e.U ^ 0 ^ 
ch,e da unf^secolo a quelle, prerogative 
viene contrapponendOf lê  attrìbuzìonii 
dell'uomo.:: Qualunque programma tu 

: porti, ì\ potere le lo mozza; te, a guar̂ .̂  
darlo com'è fatto, oggi il p o t e r l e 
'itòp^tenza: >^^tìflsigli, ^ il G ò v ^ 

tentèrth^a fì^aji.solfane^^fl1f pòpolo; 
nel Parlamento, tra gruppi e leq.hie-

^suoie. È là condizione intevitabile del-, 

.̂. ;Npn ; si ,i h%i djunqu^ • a « parlare , di 
stanohezisa aè/ dìidesidèrio, ; M ; i - i v 

È astuto Bertani ? -• 
; 'Questa é la conclusione. Molti • sì 
credono astuti e ne traggono vanto *, 
ma sii imljeciUi abbondano. 

:X'astuzia sapiente e dì ppclii,'è^di 
qq^lll'che a cpnseguì̂ liî ^̂ ^̂ ^̂  
vato e universale sanno ntrarre par-̂  
titp anche dai ,mezzViindiretti. ; Sot-, 
to; questO;rispet.t(p quel 9i2gvê MÌo fmV, 
.reatmp.tanto ingiustamente giudicato 
'iti bgrtWempO riv unì pochino nel 
petto -Wgtii' • italiano, anche J dî  quei 
puritani che rasentano il Vecchio mo­
nachismo.; '^ / 
• j)ì]azzi"i serióse una lettera ftimosa 

a Cario A.lberto e',più tardi un' aUra 
a Pio; IXv Credeva, egli in quei due ? 
Anche Oiflrlp Cattaneo.Mna iVpita mo­
strò a'9pettare non so ehejtdV civile da, 
Pio IX;- ed era, uomo forse il Catta-j 
neo meno accp^ t̂o di G. B. Nicolinv che 
dal prete non si aspettava né libertà-

che da quelle due font! nonpoteVa sca-
inre aequa limpida. :Pero o fiTlróS 

saggine la loro o astuzia sapiente. 
"'•'Ed Mc!Có*ii Bertani ÌÌA voluto anch'É 
teb-4iìtJmW leftt^tpre, dìre '̂̂ àila: W 
rbtia: « Ptìdlo no? Sì contahò^iri'li^ 

• i 1 • 

'r ndn'ab'bieriti, {ahìi^'èarè'eràtij ^tanti 
• ^ ; • • 

*( processi, tanti ammoniti è òorìdan-
«•'nati a domicilio coaltP, meretrici 

• • ' • ' ' , , i . •, - [ ,1 ^ •• ' , '- I t • -

(t tante^ dòllb qùaii^mihdrenni tante; 
r^alfì^ifttìfedfhif i t f e l i ì e i t o ^ d i i \ 

a ste e queste altre sono le riformò 
a de^ideràhili/'deiièmu'illi'^'mòlté.i'u-
« rono già promessi^^utìi' o np ? Se 
«pupi salvati; so nb. ;Si ' ' / ' 
'^Qliesìo'è ilV^àfci'iittó del'dìetófso 
dr^SMalli.'SàMò^tUtti leggèfe' sbt^tì: 
qW^pUritì'sósiièniìl ? ^- ^ 

^{Bértàriì non WaVa pròprio dire' òòsì 
ma cosi ha dettò. Le riforme ' dà lu 
prppoa te \ sohp' ' desiderate, necessari e. 
ma iSpòssibill^* K< fthi 'à'ccUèionàre' cp-
feta itìiijossibhità'^ , •':^ ^ ^̂  ^" ' ' 

M:̂ ÒÙarito i'tiitì^avi-ei i^tìò" 
rittùia' come Sàtana, ehe irfél deserto 
chiese a* Cristo il miracolò':'̂ ''̂  Se M 

cosa ^ destinata''a cerciirst'iaSua'^ fpri-
ma, e lasciamo al dititto^del popdlù 
che sì cereij|',ij t̂î ovl là ; 

veramente conforme,ai bisogni àé^i 
ese, essa Vr*-pf esenta delle capacit^^ 

1 • ^ 

% • r ' 
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jjNiente improbabile dissi,nell' ulV'mjv 
BìAn.(>'!Mando .̂c|i ^^lezìoni,,^ch^enjo-

anno. Dimostrato all'-evidenzn ,cpma 
esse pei* noi costituiscano . arcòmenito 
di secondaria importanza,,vj dirò sen-^ 
z altro che il no;itro partito ha decì-r 
SO dofìnitivamente di scendere in lizza, 
accettando senza riserva^là^.sincera 
cooperaziqne di qna,fi!azione dissiden-
te del partito .moderato. IplccoU sere-; 
ZI in parte sparironpt e nel patrmtti-
smo deffU elettori democratici, confido 
interamente scompariranno all' ultima 
ora. 

, I. r^HVit 

lo.tta 
tormati 

«e sei figliuoit^'di-Bio mutà'iii ' fiiliii'̂ t̂ 
« sassi isvi Ed W^^yréi^déttd: <c Sé -11 
«'pi'ihbipato pùò l̂tóŝ r̂y yibWriill;%uti! j quiete che,>^ 

nella compilazione della nostra lista 
che verrà distribuita posdomani. Ifi-
naitzi tnttò' vivissimo' iiòstro desiderio 
ài è quello di veder dWmente'ridatt^ 
al nostro amaM. paese ^natìo quella 

''f^'i.i^i.^ 1 

paese, essa vi'presenta oeim capac 
afhminu^tHtlvfr indiseHtÌbili.l^i!&|jra 
tutto: b.idatp *una:Cósiifiefeterdi 'vd 
non; desidera la conoiUazìoae ;?,ÌJ^ben0. 
cc^lm^rionfb, rdèlÌà'.:;Ms|£4 • MeiSd^Ì^( 
senmpttHrantìn ;ie ^piócolo guerriciuoHi;; 
ehe!feftgondr.diVÌsi;gli,anJBXi^' cèrte 
questioni. Varranno, dennite e latinìone 
delle due musiche;'ai^ faiiliìmniedia-
tamente, altrimenti le diseordiei.'éì 
pefj^ljgranno.'- •;r/-'=;\.--.;;ì14. .. •/>. f, 
î i Cittadini elettori Ir cMetétyoi^ prò*!! 
prip^lp^^oscìenza di dover coht'ihuaré 
i l Vostjfo'appoggio all'amfninistrazidha 
attuale, dk doverla Ianzi,viemaggior*t 
m^nte jìnforzare, ^ocpr^^^lVostrtì^ 
votp.ad .individui, che; pevXoho ;ca-ld^ 
fa.ntpri ?|jj;bbene,^8ej lo credetteys (ìfQf 
tats,.tutta;tinterar.>^larli6ta?v;au^rge(ria#i 
^̂ iidiiVflHariieptte aecettattftnostritferf-f' 
ai>i)4i9heolt,reia<, conciliazione -^ àòxit 
cordia, rappresenfcanp verament'é JfjtX'* 
teliigonza e la. ,capacjtà ammi.nif^t^^ 

Elettori lUn'ultima parola:' vO!'/)Ch,é 

/• 

ed i critèri à cui ci siamo ìntbi 
t p rp fpmi la volontà'popolare, inàpjr, 
ratevi ai^ desifjeri ,aeJ non,̂  ^Ì^X^p^ 
tenete calcolo-delia pressione ra,Qraì© 
che vi fa tutto ;un;popolo.,- " 

•r-:.-: 
• ' 

ì^fi'.^i-^ 

*ii>'i>;i^u?'i4;'>y 

V 

tièstèrrifiìrmr i ait;!,presenti 
l^pSlb s). Sarebbe stato Uiìgùag^ 

gio senza astuzia^ lo so; ma forse più 
politico appunto per questa schìet-

•) ' T . , ' • r - ' ' ' " j I 

tezza.^Oggi \k scUÒlà'̂ di Métterpich^ 
e di Talieyrand; là ScttolatfSlViflrgi, 
delle sibille è delle pizie comiiiciia a 
farsi non pure assurda, ma ridicola; 

facendo accosteyole.ijalla verità, co­
lile | a voleva nel:SÉscplO passatQ ..Bfltf-
Vì̂ ^ ît̂ ;̂ Franklip re|ùb))Jii^aaOj,,.p,ih 
quéatp secolo .Mazzini ispirato!!^ alla 
nuova generazione della idea* rèpnb-
blicana. — ••'^.-^ • .-^m. 

eprU|pbénèSi3ei#p#a^feècPtjd^ 
cipalé'''èonslste ili cióV che noi 'd&i-
denamo ché'Bometìica si possa dire, 

' , • ••. , •• • - • v i ; . . - , i ' . . • • : - ; • • ! • ' V 'L n - { V « - 1 1 ^ ' non che ha vmto questo o quel par? 
. . . . . . • • . , P-' i v , . ; * ; :^^n'-
XìiOy ma che ha vinto i l paesei^ghe 
ha trionfato il •pòpolo. l'nomi' cné noi 
preaentiaiSl^fii ^lòtloriy vuoi rispet-
to alla ormai famosa questióne' della 

^

" musica, Vuoi in róolté altre, rappre-' 
s 

«jsBiBKfiaé — Ieri ejbbe luogo al-
'•arsenale M'vm^i^eiS'Esplofàhre^^' V 

« 'L 'al t ra sèpi(ì:'tìicijpr^iidO'i%h^^^^ 
versarip;, di Garibaidiv: alla trattoim 
a^^^^i.?%ce^^lfebojuogo. ^t^^t^4^^^^^^ 

"^'h'^rmo part^ 56^^tttìtófcf^^1# 
(ItìalirU prof Gioa^è::<?;^t|i|||«hé si 
tro^̂ a ih Veneziaa tìf Jdejgjìstudii'Sttì*^ 
rìcì negli archivi, il cafeiVimorioSalH, 
mìni, ibnEG|,^4g«agnoÌi^ il. colonneflo " 
Gossovich, rappresentanieWni sociotati 
operaie e'stampa ^cittUdma. hberaie. 

- ' ^ ' • 'Y '>^"^ ' 

;^^;d .̂ogi^i^modOr|o ,(iQSÌ ,i^tiendp,,,VP-
^uscolo di Bertani .;(?65>ietfrfci)ctnìen<eesT; 
*so è una contraddì^tdne tra la prima e 
la seconda parte, tr^ ilmale e il H-i 
me^ìo^i. sithhieUivap^e^itG. essô ^̂ ^ reniti-
%aite;jtazìune chp ihgenip, ideila der 
moerazia move almonarcato. .•-•• w i ^ 

Se la crìtica' esò'e^da questi tèrmi* 
ni, entra nel Cahipò dei sospetti 'vdl-

Federico Campanella^ nato anima 
i*ep̂ l̂̂ oUcana; ignaro dell'arte di gi-r 
rare If fc ŝe,;̂  |?iii^!ce ,,ph ;̂ jiel ĉ̂ glieq̂  
re la? contraddizione,gg, sono, entra® 

, . . . . . , J ìYi tui'onor.brindisi e:- discorsi^-frifc 
sentano schiettamente la concihazio- gî  altri fu, app|a)iditissima'^^; poe-
ne;-quest)i sono i criteri à cui ci sia- siai dai cav.lBahnmì edil à|spm'so,:M 

•tmMi 

, - • • ' . • 

- ^ ; . ' M F'E 

nelle vìscere'dèila questione. Ed' io 
credo ohe l'avrò compagno anche in 

.questa interpretazione elevata e lo-
Igica dell'animo di,Bertani. 

^ì)allà ithpressidne^'déstatpif^'tutti 
gli attimi (là qnesto ppuscòlo 4eU'o% 
Bertani, alla estrema sinistra, alla do-? 
mocrazìa militante^ alla nuova gene-, 
razione viene questo ammonimento 
co.nciorde:, - ,, • , ,. , . -? 

I^ìle cen<ìilildi#*l.e tt^ ,l^i^i,m?puni^i 
• «^vdella corona e i diritti ; del popolò 
<K sono possìbìU nella sfera della fan-* 
« tasia e degli espedienti, non in quella 
(< tlella ragione e della storia. » 

.JiJoUe.ferme .di ammodernarsi tenta 
la mpnarchia;.nessuna ipilhà può fur̂ : 
la popolare; -^ Ma è dunque questione 
di forma, dicono alcuni. — E bene, 
Campantìjia ha dimostralo quanta so­
stanza ai nasconda sotto la forma, e la 
scienza.dimostra come la forma de-' 

. I 

raO; informati, ed 14 paryi^larmente 
alla conciliazione che floi^-tehdiamp?^* 

ìUn^iarma di cui si servirono fino ad' 
ora i nostri avversar] si fu quella di' 
far credere agli elettori che noi com­
bàttiamo priqcipalmente un nome, ̂  e 
in questo noi riconosciamo nói nostri 
javveraprj una^singolare^ astuzia, ben* 
conoscendo essi come non siano del 

. . ' . • ' 

tutto sradicate in parecchi dei nostri"* 
elettori: certe^impàtie che noi non e-
sitiamo a chiamare funeste. Ad ogni 
modo dichiariamo puramente e sem^: 
plicementp' ciò non essere conforme 
alla verità, i democratici seaza parti-
col«ri[attsiiiimèntì eón^ alcuna,.com-^ 
battono tutta intera laUista propostai 
dai,loro ayversaiji ^ à j 

Quanto . al consigliere provinciale 
abbiamo deciso d' astenerci dalla lotta 
per due ragiom, la prima perchè cij 
sti^hno dlfrontie. ! due modèi'ati puro 
sàngue, la. seconda per mòtivìicheo^;|i 
non crediamo opportuno di far cono-; 
scere, ma che in altro momento ie--

• 

spoiremo. . • ; 
\Ed orabrevi'parole agli Elettori, t > 
Bomenìoa sì dtìoidono veramente lê  

' - ^ I - j - " -

sor^i del nostro paese, accorrete quan-^ 
ti siete alle urne, abbandonate per 
un.quarto d'oi-a i vosivi privati inte­
ressi, chi manca all'appello, mostra 
di' essere indegno del privilegio so­
vrano del voto. ' 

^Non vfilludano le parolone ampoh 
lose, non lasciatevi addt^scare dai co-' 
interessati e tenete in conto di ciò 
che valgono-eerti vantati meriti qua-^ 
dìHiluatii. 

n — • ' 1 ^ ^ . -

La lista della Sociotà Democratica' 

,ldî tì/:a" Gairoli. .;•'••] '"^^^r '''••• • "'f^^^^?' 
..JT-^^M^P^ f er Jkcpmpiafe&;6«fiî  
inchiesta sui , |afe | |Ua dimosli;azmne,, 

. v ^ ' 

ripartito da Venezia per Koma. 
wevftBa».— L altra sera arrivarono 

da'TSritio^1t50'̂ Uffì'cJiili;''WlHèvÌ 'dèlia 
3.Quolàtd'àppliQafciohé dèlie ^artóifd*ar-
tiglieria ; ̂  jge«y9,,|^8l^ l i ^ r m w n n o 
|L.yeroiia^ hf'o ;̂ ? '15 cyrr.; e fariinno . 
FypeZiòrie'è stlidii relativi sulle fer--
tifiCaZiòm^mur'eittà; ' r̂ ^^^w<' ^ 

— Non siamo soliti raccontare' la 
iste •crbnaca dei'suicldii^ "ma'qtìèkttv 

successo vicino a ì^oW-ci ha desiato' 
tale impressione ,che ,non possiamo, a. 
menò di dérogarè'idélfa nb'stra nórma., 

y Adige che scrive; 
#: ;Avànt'iprì alle 4'pom. mentre'infu-
rìaya il vento; e l'acqua cadeva fitta-^ 
allagandpHÌ campì, incontadini idei vii 
pino paese dî ĵ ^wMassìmb yìder,o,ur* 
viandante' povero, lacero'' tristissimo 
chF'parevaìtìdifiirénti^Wpills^ col­
lera della naturife camiTtìinàVa tran­
quillo quasi sfidandola, ;. ;:;•;. 
• Alcuni pietosi chedalla pòrta della-

ipro pajìa, videro :l?'':infelice viandante 
gii offersero ospitiilìlà, iMa figli là ri-
nuncio-dicendo che il suo vmggio em 
Hlt^rtnintì. ^ ^' ^ ; 

V i 

-" 

4 er'i al termine davvero! .Infatti 
lò'^lconosciu.to si diresse verso la/rìya 
dell'Adige, e arrivato' al punto detto 
Moia, dove si fermano le zatterejlevó 
il cappello, gettò a tèrraMlsUo baótón© 
e si immers&scon calma stoica''àupiuoi-
nelP'acqua. " . ' ' 

Egli si era immerso con tale tran­
quillità nel fium.e pjegi-md.o.. \} oap% 
'nelle acque che PÒnda non ebbe nep-
pur la' forza di trascinarlo alla deriva 
ed il cadavere dell'Infelice fn trovato ' 
idai contadini, hi quella ppaìzione* 

Il corpo fu.tolto ,dalla\,||que e pel, 
riconoscimento resterà esposto nyìla 

l'tuarià del OhìeVo 

• ^ i , i i 

I r ' 

cella mor e della 

1 
, • , L ' 

1 :•! 
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, i rmgraa l f t t o f i r s o i t K ì I o M c o n F 
è^ìuto per iin mendicante déif a 
rohte" citi di ^fetóihf :. f" 

•—Lèggasi SKSdige'i 
Il fatto d i cu i a lpa r l a i n £ i ^ 4 f t 

f:̂ 5^ue giorni di una dpntia|;fmchiitii|iiii: 
'^iiiÉ; stanza d* ben 4Ò urirti eJ^nuta 

|i pe i \Mdi tà di lucro dalU fSi^gtm 
ostessa dtina disgraziata e pur troppo 

/'v^ro.e cqnftìcmatò. Il fatto avvenivi^if 
il' M^niaHibariò pueaello due .miglia 
distante da Valleagio al dì là dal 

mclO. . A-
.??;'-• H 

r ' . - 1 - L - I . M k ^ 
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BH01HAOA 
, Padova 6 Luglio. 

4-i- . 

I -

blBSfge(.^^^i:dÌimnl | jhe '" ' ' a # f 
la%04ÌÌMÌoriitì-ài lunedì 0ÌWrv. alle 

à Sala Sociale 6ità in 

una prova. In v^ponqii tpel i i j l - ^ 

conosce;appena Ùì nom^jdi va lu t a lo 
yiì|: Maggiore onde ii:^rf|artì'ìl;Stìgue^t6^ 

. • • • T . ' 

1. Approvazione del Verbale deU* an-
tecedeute ftssembka » 

% Approvazione idei lesoconto^' seMP 
strale; 

3..Nomina dei revisori; 

fi 

oso 

' 'T - i !^ •^ '* -TV 

4. Importante cuiimuicazioae'dtìlla Pi'4-p^*'®MiMr4^' 

colta coda fra mezzo le zampe ,̂ che 
;''ftf*?ti^iinirev1 bambini ê fiigiire «nciii) 
Qualcli* ^jgmo, un pano in nrta.tìai|olÌ, 

'cfle non e punto raasiéuranté. *̂ ^ * * 
«^.Mg*^.eaniciday Ella aa che cosirdevé^j^rs^*^^ 
M... ^.-..,:U • ì •.̂ «ii«!̂ :̂si. iiiKi.rn - b^im^'i-'^"^ scoppiti un̂ -iUCAnâ Q 

m§pL _ .•pttrl>*tft>i%neIla"̂ ?̂ N«&è 

r̂ jà; 0*4 «na G0mmisaione||'óriiato che 
Vìfeta,;Ì'ere2iontì|4i^?S^onci^dific 
dovrel)*i*sseriie: una* òtìe ii^|Jiedisse, ìa 

V>^;t'&y5. 

mm: 
- Scia^^e 45ttiiiiMiB^-^li,p'-^ B' appalto 

tiellii hUoVa .f'ibbiicìv in piazza Capi-
taE^i^fe^TO delibeiato a certo signor 
G ^ 9 Òantì^^di Milano.yy;sig. Boito, 
M celebre architetti) delle Debite^ ne, 
sarà arcicbntento, perchè cosi le colè 
verranno trattate in famìglia. Padova 
sarà invasa da operai inìtanesi, e noi 
inVieremoi nostri ariiati privi di la-̂  
voro a Milabbj^dpe saranno mantai^ 
«uli a'spese idi' qiielU Coììgregàzione 
di • carità.;•= "•• '•?' r''f^ '• !•-. -- •'•: 
• Di^qùesto bel risultato non ne fuc'# 

- * • • - , . ••[•0, 

cìo\i5na^ colj)a;a!Uj^ Giunta^, perche 
è la legge cĥ é̂ 'Vuole l'astia pubblica, e 

'Qualunque può tendersi delibe­
ratario d 'un lavoro comunale. Però 
yjredQ^Bttfiise', il": progetto fòsse siato 
«Ubc^'ato da qualche ingegnere della 
eittà - ^ ê fvéf rie sono non pochi, di 

;éspbrtiS3Ìmi^-^4 nòstri éapi-rnastrì più 
•fACilw^éité'avrebbero concorso alPidrf 
tìd il lavoro sarebbe rimasto ai nòstri 

,sidonza. ' 
• • 

. B. Auuaiido desorta l'adunanza 
in dotta sera per mancanza di nume* 
r\i,: viene protrutta a iMercoledì 10 corr. 
.alla,-stessa ora.^^^--, '-•;:•.••'•' - . ..^ 

scrìssuio: ' , 

^.^•m 
.1'..-

J'^-sns-e 

t.v- r 

f. 

- 1 

s 
' T 

'—-'Sig. Cronista! " • •' 
S^ tutti I Ufórt^cfe3::iit itìóstro Mû 4 

ni CI pio fa eseguire riescono ben fatti 
come il restHUro dei palchi che ser-
vono in occasione delle corse, bisogna 
proprio dìVe ckigill denari dei coiitH-
btìeftfWoìio rfiolto male amministVati. 
"'Io sono' profano di tali còse, ma ad̂ / 
onta di ciò, trovaudonii l'altro ieri iri 
Prato della Valle non miscap^ò^d'oc-
ch 
rohò 
fìmpetto à ca^a Sartori ' Versog^jl 
circo, nei quali i'i sono delle larghe 
ftissur'e da lasciaj^.'.passare delle dita e 
propriaménte; dove si scòrge il'receiite 
restauro. 

io non; dìcò alìi'o. Se Kìla. signò*^ 
Ci'oViìsta, vuole persuadersi detta ve-! 
n t à dt ciò non ha che a recarsi, uno 
al Prato della Valle, ove sì convincerà 
che è giusto il mio jlamento. 
^'%'la'sMìute; segnandomi : ' 

aagra^iBaSMems». —, Il siifnor' 
' i < IT ' L -1 - - - t j , i 

conta Luigi; Leoirr ci" àyrive uiu let­
tera per pregarci di rì̂ pgrHzî re,,̂ t̂u.tti 
coloro i qiiaiìVeontribuLrono ad ono-
rare la memoria del divini padre, 
collocando Va lapide, di cui feci iéirài^ 
• • %-'' »; 1, i).. ; • " ' ' - ' .• ' . • . ; • - i - ' . . . 1 - i,-s 

1ro menzione, sulla casa in cui è nato. 
• • i . • ' . ' • • - , • ' - • • - , - - • - • - < . -

Sisate miits^H l — Sono stuti 
messi mcircoUiZione,biglietti ^p^nsor-

i M l R f e ^ O Wr^t'.^} ;possp(^o:;'co­
noscere facìlmen te^ 03,̂ ei;*andA [̂ beno ì 
numeri e .la serie, che sono .differenti 
dagli altri, la Gart^ crossa e;d' impa-
sto ordiaurio_;,.tiata rossa più . mar^a-

f ^ ^ a leggenda poi •Biglietto .CmsQr^ 
ziai^,. è'fiotta con lettere pjù ;soitili. 
Jutta,^^,/incisione^ f!̂  '>«) M̂"Al-to che 

Qtianto ài fitti mf^lj^iri luce ce 
n^sono d'ogni razza è'd'ogni co-
Wè, Se tutte le sotto-relazioni do­
vessero vedere laluce, sarebbe uh 

rande i'amiTnaestramento per tutto 
paeéé véàère in qual̂ modo ì con­

sorti abbiano amministrato quella 
povera Firenze. E molti rnunicipii 
unparerebbero (pauto'costiH m£m-
tenere sempre u|i partito al potere, 

i ied lì lasciar solTociireognicònirollb 
d'opposizione. ^«v 
-^m^n^^ benetuigMtrolMe còse 
mi nssiciirava 1' altro ieri, che#tvi 
sonò dei prestiti^conciulP?ón scm-

m 

kidl̂  Opificio Mi[ìtare meccanico, 
destando nella città tanto allarme 
è tanta pauit^tlTe'— narra il Fun- ^plicideiibèmitìnl di "iunta al 48 per 
oh di Napoli --- « gran ntunenn *̂ "̂̂ o ' ^ 5^^ deliberazioni che 
i personeJianno abbandonale le ìi sindacò p?)jinnevà,cbé il co t t i l o 

loro case ^t9|a ' c i t t à : " ^ ! ^ ™ ; ^ ; àppî óv^Va ̂ »cB^: il!Bgalìf^ffiÌ^la 
^.1 -.!_:„. .._:.,.-LI. . ' .: " prefettoifi, vidimai va perchè ilpre-

elètto ié'àiìi^Gàntélli, î amiéò'clei î on-
nel vicino ciunpo militare.'» 
^ SlUemévà ttuìto j^er'là vicinanza 
della polveriera^' " ' " w * . 
:̂ L̂' incendio, però fu dbràWo senza 

^òrti del municìp!o,-re elle ii.;irjini-
stro lasciava correre perchè questo 

. 5 - "• ' • 

gravi disgrnzie e sembra che non ^^^inistro'«Fa lo stesso^fMàcò^déUa 
si abbia a deplorare se non alcu 
ne leggere ferite di qualche sól-
dato îiv • '•'^.^,,^'.^A h •••-•• r. A • 

#itO': ^^H\ 
.'' '* la 

: - . i l -Ii,iiz 
- .Ur 

L.,-

i - i 

{nostra corrifìpQìKJnnza particoutrn) 
f 1 

' I i 
.Romu 4-

• '^•i.l 

Giorni sono in S. Luz-

cperàr; 

i^e^tió dellk'^stÌ'adà^'d'accésscyatfÌ!Wt<^ 
, ftòttte'"è ormài ulttniaiò. • ' 1 %=,, ' suo devoti. 
• ;-0Và^^sÌ^&anda^',ÌÌr-^^^^^ ; ' • / ; , '''^:\:^ ; ' V ' ' ' F : F.; ; 
,^ ig .Sin | | | | ;Pìc t ìoÌ i eà alla spettabile I Ìc(;^'hó:accettótò il consiglio del signor 

A-ata, ifoi^a d]:Tâ ^̂  e ÌIQ fatto, tanto per digerire iipran-
; -Cina iChiésuijei. Carmini ;:UtMa<lo""* zo, Wr sma la passeggiata fino in 

che-sta ^^,ponte.;i4a4 . : - Pilato ..iella Valle., / ; , . 
•̂  Quella imnraginé'^sarebbe più .ri- J ^ ; ÈìprOin^iq^^é^l^ill^^^^^^ 

^P«*:''̂ *$> îi?̂ ^ '̂̂ Jî ^^ "̂: V^«g -̂̂ « r̂̂  i(4iÂ  
f.si.^i(e^gsj^iJtiV^nlaggm togliere erano f>rse migliori prima. .̂ ; .̂  ,, ]^r,, 

/po^ibrarètìiitbtlQnica.;^ista di quel l^i^Biavi davveroT.' / ' j , ^ 
%!«^^<^<^C"^£Ì'^?'Mi'P°.'^t«-';"'" .". ; : Ì ^!BM'*ratoocchet4^.-™-^XIna'Vett^ 
-.-., ....„ .., - . . . . ..,•....- : ,. , . -,- . . . , ,- . - . . , _^..!^iida •un/;magi;(^ 
. « , « j m » t e : f e ' ^ V pregare ,cedeUe.|id,, Tonzlno passava ierl'altro ji. pro.simiVà^ 
5US^|mbblieo''parte del s ag ra toce la ^^«1, .onte delU>unta . 

J i r 

;'*La fabbi'iciJria- déLCtirniHii,'Che, .„„. -..j „:„..,,,.<-

- • - ! : -

royescU è erral-ò e [ | | j^^cappversa 
una cifr*». 

zaio, frazione del Comune di Padova 
mediante scalata ad, .^na. iinestra;,.»^ 

gentpj biancheria, i Un pprtazigai^i ; df 
schiuma, due microscopi^»< Un,>portaci 
foglio del complessivo valore,di,85 lix» 
0 11 cent, nella casa della, donna di 

I • ; ! - » 

casa Crespergaz Rosali^ (Jel, W p , ; 
. T e a l f !(̂ ^ ̂ a^SBaSilÌ.,-7-, Domani 
anserà sentiremo di nuovo V Emani. 
La prima rappreBtinlazionedel ÌVa6Mcco 
cplcav. Quindilii .Leoni è, fissata per 
lâ  ventura,8etti^ana,,,crtìd%,^^^|^iv 
iedì T" intanto so cjj | , le ,| |pfeJcoAti-
nuano aiaoremente ed assai bene, s 

I.,—^Trajirn^%:lingue.^ 
...rr-i pici, dunque, clve, T!zip..v^v,^#H^ 
che. lo. credevQ un'arca di scienza!... , 

4fe^^mMnJ<^t^ip.{^..pO?sl!|fignorg5§. 
tanie cose i g una.volta.snla.:--, .̂  -sj/; 

Citta, chiamato ad. amminìstrafèllò 
finanze dello, Stato. ^ ,,t : . : '-, ,: 
^...V'è una quantità di attiincom-
prensibih, u'regolan , una quantità 
di cose che provano la mala am­
ministrazione ; riia sapete cosa pare 
nè̂  Tisùìti ? Che il'Pèru7//ì sia me­
ntì responsabile del Dighy, 0 che 
"̂ quésto priiicipalmente sia la causa 
dei"disastri di,Firenze. " , ; 

,( ,1 .5Ì i 'J. S 

vi manderò su questOì affareHilte-
"riori notliiie. 

.̂Da^ parécchi gioififi,ibride,jl.I^^ 
voro delia commissione d'inèhiesta n̂ .̂ . »' --.̂ ^ , . . 
py^lf^comunè ili -Firenia Quasi : .QWm^°'^!^:^l^^»"3).f!:f;°s^ 
ogni^gibrno viS(^^6^^^rMiótì d̂ sono;coàimettei^; troppe i/vdiscre- . 
sotto4rtìhiisM6to; ed ogni (tó ^^on^^n ""a volta; rna se potrò 
giorni aìriiénò Hùniohe |)iéharìÈi;̂ i 
in, cui iì dà cMtmicàziotìé di'cìbal-
che rapporto. • a.̂ , ^ 

Poco 0 nulla è trapelato .sinora 
del iayoro chefvi siffk, ed è anche 
mplto (Jifficileii^apqpe, qualche co-
sa,„p^|^he|jvi4jìpt^a, 3ord^ ^fcon-
fca,. t5'^,di]§^pai;|iti ^ che ..̂ 1 ; s| 

i - r»- . - , L , , J 
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PARLAMENTO 
-.€Ail}a5C1!£<% 

Seduta, dal giorno 5.. 

Seduta antimeridiana 

i J 3 

jnpìto difficile venire ad una qual- ^F^ermU ,alia sua cattedrajneir Univeiv 
siasi^risoluzione.'-';]''-:;-.' rv^ î̂ hir-vn sita di-Tuirnip,̂  ,•••.:...,. -i^-''- v^ì^ Ì:V^" 

Sinora anzi non se ne è presa,al-^ ' ...M^S'^^^ ^m^"^^^^ seiua discnssione 
cun^; ed il pnatoprinmpale.deila > P̂ *̂ ^̂ ''̂  f̂ l̂fS?'- P'̂ '' >^^?^^^ . 
ronfpsa ^taMin? in rio c h e d a n n ^'«npadigfÌQhe ad uso degli Studia-
f9iM^.:m^^^ p U ^ q a u n Uj temici nell' nnìversitàdi Palermo, le 

e abblì le 

• ± . - \ -

^̂ 1 

r . i 

^;;estiere noi^^^ ; eerto Jl. .più l)eir in- . ^^^^^^ correre: dì 30VerchÌ0;;-^:,per ga. 
contro venendo per . la ; prima;: vpi^..^^,^^j.^i «MZi.che essa andava appena 

va: 
ecisameu-

Jté, d&l^ponte il:.cavàllo^;r|Ìè§f^itW'piedu(i 
©già, j%ft;^^tìemi»;.-di.,S,«5Ì,e!i|n^'||^;nUna ^i^ quellé,^chji\^iiij,t3ji^^8ei;^^ 

Bòl l é ' i t l à i® «Sello ' S t a i o 

Nasci toV-»^ Mas 
-- ; y 

( : 

^ ; ' . , ! -'.rj: 

\ ri{i; = . 
j r ^ J - p - r ' E . F 

soltanto che essa prendale sue per lii Tachie.su Agf an 
COn^ l̂USìom sui lat t l e si hmitl a pnre il (>rogGtto p'!r:^l|5r proroga del 
prereSarl 'e . , ,:'''-' ' ' '- 4<:?f*'̂ " •' • | termine b'gàlÓ pi^r'da^rioditituz'ibhe del^ 
iòtloiÒrò^^'dif ̂ ^Vógliorió '̂ 'éóndiirr^ 
Ifcìnchiestà in:módò da impegnare t'-mm^mmìéìMm^'^^ 

fiigoverno a prendere. Mv^vveMMm'm^^^^^^ 
' j - ̂  \' i„f' -v : ^ „ : e *«„Ì i i vctelli che assicura essersi provveduto 

dunenti.deJimUvl sono l ^ y t o n del |^rided«rantel^m.Mni^trMo,»e siraov-^ 
pub-
che 
'e't#* 

^SL? . l i b i l e '^'""'^""'•""'idopérata è stata sÓlHìe. l:ssiarr-:gib.4^spe.è M^'>ài,,ò,dm^'iA 

g 
na 

lesto ragionaaièht(6.(Seducente sburcarono.̂ H T-dainone piti-tendo, con 
a ed ha l'aria d'una bella Can̂  'G.nibiiidi da Genova^ 

L 

l'Seniì muncarglisi sotto^iì terreno eìk ! 
L': 'tliii'ws'sìiaa/.sa fatiule..—AUorquan- !:chiavicii sprofondare così da tenergìvqlWascite 

--. ' ' Mn̂ Mvi fî^ •ri'„„,^iw^i Mia' Firenze sifccbè 'ituei dùè;'sighóftjg iviascni p. 'r emmjneai. u !? ;. . i «. i-v/^ •> HLI i? ÌÌ. i W;; 
. _- , . n r ' ,^-" ' ^';;r'^^: t .iveiTebbero Riabilitati dàkfa t to dì̂ <̂; 

^fMHdin-Antbrna f̂ : Francesco, d^ivhriiM:^^ V^^,}^ testO'delle relOr^ 

do SI addenaano; le, nubi e.i -lamtdti- jlcostretta lazumpa. Ilìcavallq in qnell 
schJarandovSlnif^^a'^ 

^scuro, a Ì̂¥felano ;̂vjo)itì̂  un^^jrte uragat^lper terra e, riportò »ìpf^:%^èrev46n^^[;gQ;2,^^i,^ in t i rne ie t t è in seno alla^còm^ 
missione. !•; -̂  - ; 

L ' a l t r a ' pa r t e , invece,:sia che a,Ì)-
bia subodorato il tiro, sìa che ite^i-

no 'allOi-quauLlo i contadini 3tannO'I'tuEÌoni-^ ifortunatamei'ité' Ì''à'ÌHofne-
palpi t iSt a coaiefnpl'Hrtì le ' grosse -donte balzò subito giiì di sella e scarna 

J i f ; ' l ' i 1 "- ( i 

z-ll l 

soccie d'i pioggia e'pregano elle pssejlpò cosi ad Un cerio.pencolo, 
inpn,:sì -mutino nel pipGpli ^e 4eri;ibih 
chicchi di grandine, vuole uh'usanzsi,' 
ntìnfso se più-ridvcóla^o fiiale,^'ché i 

. j i . 

^Pàdova. 

Gli è verampjjtB'ida mandare'-mille 
Abbinino già pi»>latP de) YioUno 

Ificio techioo per il-modo. con ^cui ha { ^^^ 
campanari sulganò sul- campanile ,0 Ìai>prontato questo imbocchetto. Mai ;. 
suonando a stoino appaghino^ la su-jjper carila che non gli pigli il ticchio d'i 

e.Qii.vrio;.::, , ,. 
M e y e r ed alirr propungono di ags|f! 

gi;u||t5'̂ î :̂:i.%:.,cc>i<M^ 
ìtìcòpò pàriirpjió ci I- l'ivtVrnp; macon-^ 
traddiceniiovi ZanarduUi ad. Addrnoli, 
•ossi,̂ ;.desitit6no d>(lhi,,.proposta.,.:',,,^ 

•g^nti Heguénir: Go^tituzionp in comune,. 
jdeUa borgata di ritiut^'oa' --^ iiggregà-
;ZÌ0!ie de! comune di Pfìĵ jptiz uio dlU 
provìncia di Terra dìM-àvoro;.r^r1 
grégàz.ipnef.dei comuni ,d' Arzego 

'Pigra al mundameiuo di CastigUot̂ î ĝ ,, 
Intelvì. 

j . -

iniente si senta portata (̂ alla con- ;,.feHl*^^*^^'^ne il progeito ĵ.fir la 
UM'i.r̂ Jnv.̂ : i.n ..nn^H.:.f^ In •ìM-ima 'istUiiziono, del -Montai - - - ^^.~^.-

peistizione dyi villici, che credono ammanircene parecchie di queste gra-
po&s#5[uel suono allontanare la tre-
tìiènda sventura, che pende sui lofo-
O l i m p i . '̂ ''•••' •-•• ; f 

.:t]LiìaUro giorno, proprio sul! infuriare 
dei tempornltì, il campai^aro d'Arspgo 

?(S. Giorgio delle Ponicho) certo Beuo' 
I ' _ h 

Giuseppe salito'sul campanile comin­
ciò suppfli'e a stornò- • 

Ma^d'uA tratto il s&ono ts 
povero uomo cudde fuiminato. Vui^ 
saetta scesa sul cuinjianite lo avoa 
reso all'istante cadavere* 

Kcbo una , vittima della snpei'sti-
zìone. 

ziose bufle", si fìniriìbhe col romperci 
îl còllo, cosa non troppe piacevole per 

fquél povero diavolo a cui tPóW, 
A l CttSBiffiaala,^-AvvìsP questori-

Ĵ a pi'iniu rappresentazione dì que-, 
st' opera avrà luo^o protìsimainenie a, 
Ca^lj, nelln Marchtìgper l'innangura^-
ziòrie di qiiel nunvdHeatrò. 
vlii-Vniesiro Mei curi non è nuovo 
nuìrarriiigo del conspositoie È allievo 

^sbagliato e i P c h e ha liitto bene,' f̂atiWlffî iggio nel p^uau di-Genova. 
^vediamo se e' è o no fondamento 
diigiustliiia- nei suoi reciarai, e fer­
miamoci qui; non o(;;,ppi't'e,che noi 

sfacciamo proposta,; il- go,Y.erno ha 
oromessò al Parlamento di couseiw 

Stidufxi 'pomeridiana 
Vengono approvati unzitiilto a scru­

tinio segreto Eiuve dei pi'of^etti di­
scussi nella seduta dei mu|.ìii,o.. 

l«, PrèWdèsi •poi tn cì'us'uiéi'iizioue mia' 

anche le vie che non séup^iprupria-
tacque e il Umente centrali.,. 

Mi -pare che ht suppasii!Ìoae:Che egli 
fa ogni giorno che tutti i cani asi de~. 
viino dar couv'̂ igno o u PedroQchi o 
nelle piazz^',' tal quale come fanno 

San Marino egli fece jioi raj>presen-
tare l'.dtra sua.Pper^yiCWfiViàrt. 

Or,.fanno aluurii uniiv il Mei-curi era 
in GéuUva: isiriiitore diù cori.' 

— Fu inesor.ihiiuiettttì lìf^ctiiàtàalBal 
Veruie di M'd.tiio uuìi nuova opera.di 
un ia) FrancescliihT'da Cromn, inTito-

vare intera la sua, liberta, e no#fj)VopoHÌÀ di Ì?o'io tend u fM'epti-
non vogliamo legargU l e n i a n l . refigiare gl'itìiit-ai scol.i-iiei autoriz-

Sinoi'a, si è stabilito di esami-; -zati agli istiturì governativi, inu» i\U-
riare Je relazioni del singoli ìndi^ Ì^*^'H«"^« |1 minvsirQ D>m0is che 
vidui sulle questioni a Ciascuno ^'^^^'•^'^a la p ' ' ' ' ^^^^- ; ' ^ ' :K'^*'f|^^V 

r.,̂  1 , • . 7. , . ,, ..„! una U}i'i& nei" a r-roiina ^emiisLru-
afìidute, poi di no.muiire iHweh^ . .,^j,,^ 

tutte le pVsono per bene e clll*h^ànrid h u i u ibernato Visconti. 

tore generale che .faccia Ja reliizio-, y^^ .̂̂ ,!,,,! ^̂ î idi per aprire da di­
ne des t ina ta ,a i gover,no e d a l \jub- K,Tiinuy.iou'e antla uiss^i sul Muciuuip, il 
•blico; ma pili in là di cosi non si j irrivMstro 7)urf'( auimnviia che il guvor-
ih uiidati. Uio è d'av^Viso che convou^a modid-

ì 

file:///jub-
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V 

.^ì.^m^|-.^^.^^,;,^^,,^s^..,,i...,,.jt;;Ww^'^^^ 

•i!'li^j<ffi-- '̂--

^are, itì fìtìe brune proposte ditìpaueii- ma S t a t i iìiUi a m 
do »eì pnini due uttìooU che iit l»^^ 
l'iffii sulla aiftcm^Bione del (frano s i^ 
rid#(ia d i i r i ' ' Itigilo 1879 a lire 1:50 
pei'Squintalcj*8*4ivl|a «le^sa data la 
ta4|i'^MU'n, mviomiutouu d,èi grani in­
feriori Sia iiitìe)^iment(ììaq^l|U^^ 
1"gennaio. 1883,:;ja tuaQH3tìpMia<ìÌim^^ 
aidV^ sia comidetamenitì ' I ^ j i i t a per 
qualuncLUp specie di c«ron\VME'gii, o-
spone le'coii.sidiìì'a/.ìfmÌ che indussoro 
il glvcrijn ini Ripigliarsi al p^gitjà 
jpropp^stiP CIM /.opiritì- ^,sìa por torrtiii-e 
•utiiiH^imo'. iiUo poppÌaxÌoni|s^?e •jdii^s'*^' 
che n-'M possa. fn«iioniiitnù'nto aiferare 
Jà condizióne doila niibblìca ..iìtìa<izii 
nel\*An no' [>rossimo^ né-? negli: ttinri '-liv^ 
•-Vi3nÌr|B..- ._, , ^ * ;.. 

llfVfijaLore Piciitciaìii^ a nome ileUa 
maggioratizu, dulia ; CommiSHÌono, iide-
^'is(iJUvnà:pn>[>o.^tii, del niiniWtei'p o iiìctì 
pereriè vi: ubbia ti'>î =tì'»*'î *̂ > 

sa, a 
*; . ''^i\ • •'•• V * " ' V . ^ % ' : ^ ' J 

, 1 quali aono di 
^. 

ìenèfiòio M'̂ ''** tlì" Sari(!ó SWifanò, ina coi»» 
cieir Italia; ia mass ima 'd i un com-H^»>óNiÌi!%]t^odgm'itza « ànt ivar i , s i i -Lptura divei-sA ed h a » w obbietti vi" tì 
pmisó lièi caso di una 0CCUPa7J0ft#rÌi"'^''*^*^ laHÌiibera navigazione della scopi diiferer.U. Infatti.quesù' eaerci-
ftiiKtrn iinmu-ip^ in Rn^r»;^ fciirtr. J ^"JiSJi'*- ^^* "̂""̂  la loro aziono solo a! ccntatto 

J r 

Non 'OTsta, in secondo luogo, da 
Icim documénto ufficiaìf*o confi-

deriziàìe che il Ministero presiedu-
'to dall'piiovGVoìè' Bepretis, afebia 
mai avtrto in animo di innestare, 
neìla questione della Bosnia-ErKe-
govìht), la questionò -delle regióni 

'..irredente dell'Italia. 

9: 

-li 

La giunta d'inchiesta per la città 
di Firenze ha nominato : r8 l | | o re 
generale^ ii senatore Brioscl#^Nel 
tempo stesso deliberò che' la que­
stione dèi credito dì quel muuipi-

U n u o . a propoHLà del ministero à ^ W ' '^^''so il governo e l o s | , o h e 
' .'...'• . . . . - .1 ̂  , ,non ' r iguarda la commissione, ma 

Q-

cpu^hiiUni.i'Ì^Lioy clnì [ii'efeiibilnren-
le anìmetLe: i l .sopprcssiuiie dtjlla ttif*#ìi 

"'W^%Hw^''^»feH*>i:i.; — • •;••' i - ^ ; 
IGaìgStóEà.npn.-sì oppone al min i ­

s t e r o ;nni lo livvtjrle dolLi grave re 
sponsabiHi'à chsì si'"aas'ume. ;a^;^ 

tonn 'piijnHlffiente alla proposta./de! "thi-
^isif^rMii CUI liaiiuo«amnH.ssiinu li-
d u q a . ^ ^ ^ , ^ ' C. •: •; ••' .̂  ,. • '. 

IÌéaB«S5W^»KSvMfióstra -'cMitrario ad 
àppNvuio i|!teàta dimintì/ionè f-dr^Tt^ 
t r a t t i l a uiutivo d-jlle no3Ù:tt iiiii'ustie 
finiiuzìui'eé*;^ ••••. * -. ', •., .-,_ 

I9laa*^^l' ed ••Àlll Wdt'càrUiii ' r l f^W-
-donò al preópinatUe «(f affj^rmuno t ra t -
tars) iorajii: Hiluviaie la situazione nelle 
clastìi, più, poéìre. • «5 ,̂ \'..X^^ 7^' 

i-ldit^cusaione generale è:'xljia'>av^ 
| i , Lrn'tLuno pat'ftochfevi L'ÌBÒU ŷ;ìn;i, 

, ^ re |onia!^m,* '»7?« '" i /« ' " •: ^ » ^ o # ^ 
'^Tonigi'iniy CapoImCavall'etto, Dtìlitl' 
rocca ti Tàscanelli. p ! v-, 

Else-vengono tìVolto,/e Morpitègoj 
8vo%Uido: l'ii^£iMa,..dU^,:cho egli "BLI î  
suoi-van«'éì"''riooDuaoo»o.,mìglioiatO' ]e 
condizioni Gnanziarie e ,sjpno disposti 

.'a votartì rabali"Wne dòHtf tassa sópra 
Il grani; inf<n'm^r^'sospingendo q0i i : | i l -
.Jirajprtìpùsia cóuiu illiuoria e ?|Ìoi^|va 
^ialle dnanze. ^ . r-l & . 
C Venèonu aiHiùiixiatei i'tUi*rrogalÌoni 
;|ìirette al pcesìiìentè d»d enusij^W du 
;̂ ve5?fÉi?a f̂,/iJrtinCu^ Sav,iì}l nd̂  Antont^ 
.8on iutònrio "aU'a,l<ui,utlintì del govuino 

Cui si devono ócQj ip ice i t r i -
j I 

• ^ ' 

1 r 

issione per la transa-
izione coir^mp^èsa dell' escavazìone 
del canali nella provincia di Vene-} ^aticrchtì'préVtaroTw'muiiraìl^ifpo-

tjtria assumerà 4» poUsia del 
litorate dei Montenegro. ,• 

H Gongiììssó prese quindi^ (iiversjS 
detìisioid iend«nti ad aitìsiSurat'e^jii 
libera navigazione^ del l>iinubÌo ; ró-
golo le .^.garanzie; pena siicurezia de» 
peUegrini di tutte lo': i eligioni chet̂  
aoggioi-natio ih Turchia. . 

li Corigresso, dietro domanda di 
Wadtiingtun, insoVi sul trattato' la ri-; 
sui'va furmalo pelle prerogative della 

;IJ.ra:noUi sui.'luo^Ui santi.' Domatii ̂ 'i 
discuterà la' què^iOne^ollavGrecia.^^ • 

l ^AElGl ,v»^ ta Ìi(}p0)bliqUtffMiÌ^ 
caine òriticaVivauitìuLtì l'opera de! Gonf̂  
gie^sò,dt'Ce cìie voii^bbe cbe ì pieuì^ 

'potènziri'ri avessero una maggiore mò-
d^tia perchè la loro operiv minaccia 
di^itoii esser vitale.irtratiatojtìi^San-
to rtLeiaoo ntillu riua Urutiilita sarebbe 
staio uitìMO grave d.d punto di vista 
del (JirÌ,tto pubbiitio^.e .della/ moralità^ 
póntica Q\Ì^ ii>ttattaift.4i>B'ii'li»o. • 
, LvJitìpuoblquB compiange i diplo-

zia ha non a suo 'presidente 
e- relatóre IVon. Cocconi, e a ségre-
feda. ì'QOv Martinelli: '• 

gli azione dèlta liessarabia.'i'iPai'UnilQ 
deC p 

' dico 
a 
yitWsbiuT a Berlino. 

qiiaie BfiHpvunìcàmónte uHmetvtttU^ 

polente idrofug;^^ isolatore detl''umir 
^dìià, non solOĵ ,mu aiicho della safee-j 
dine delle JirtMI^lie, la quale, còme 
N'griun Bay esercita un'fiiione corrosiva 
e dissoWenttì sopra aMalùnque^ai^l-

.mater ia te .^r^ ' • ?^'-^^- : | f c :^ ' 
I Gementi idraUìici Ìgi)tìÌi;^oWeriaaa-

f^ poi-dono iauilpnetito della loro eflt-
cacfii se èsporiti ad un'aria umida, ed 
"esigono per conseguènza un pronto 
Jmiiiego,"^dl,, € 'èm©ilW' Idii'ttCì^g» 
ll*«:Ki6& ìfiyeìjti nitglioVa col tempo le 
sue^^iyjpprieià isSF©Cgag^e,,cansÌ8ten-.: 

fdo iti'un ÌBBìî ®9É«» olèèsi», inodoro^ 
''6 Ài applica tot fluessal© ( t r ^ ^ a s i 
prc jpaa-aéoj colla stessa iililità de-
;gli ihtoifiaci 0 cementi più comuni. > 

Ove si aggiunga che una sottile 
''stratificazione del Cemeiito Idrofugo, 
Ponti consegUfr lo scopo, laddove gli 

v^altrìcemenùiie richiedono uno spes-
'soré^ 6i qniiiiji uri consumo almeno^ 
•-oitó Vél$e"'a«ìàggioi»«,"se ne coiiv-,'' 
preiiderà di leggieri l* enorme econo-

,,mia e rìBru^iduchl^^li presenta. 

Mi*»^ fc»l^iftfr ifnm te alke gran 
di Città, ed )ft i«aggÌor cpmódOj 
ROttosGi'i^fcJavorati ice iifi :|Oapelli^^-
KclusivomSlté per donna,! é\ pregia 
'di avvertire la stimata suù clientela 
e d'̂ ^Hi^i cHe vorranno farle Un t l I f^^^P^ . 
onoro, cfe4a,j0ssi riceverà commig-
-smni nella propini abitazione Via S. 
ftjatieo N. 121)9 (nello st&éo pianò 
accanto la. Fotografta l^elli.),̂  ^^^ 

Sperà'f*i^u^"di di vedersi onorata Cii-
tne .fii Ìri'4pii,ssato stante la perfetta 
esecuzione dèi: lavfì^ nottcliè 1a mo-̂  
di<ìità"-dei .prezzi. : ̂ '^^^ • 

G L È M E N X I N ^ ^ E D O N 
'- Paruechlera per ^<donìai. 

.b l i fMIwn' iHi - r .Vnn* ' j2™?tjB 
M 

\i 

J 

KAIR RE$tORCR NAZIONALE 

i#^\ 

i ^ f ^Pr^vved^oratojir^sU^ : H « a w i ^ ^ n t i u n i i a , che ^ l^^ rus 
W*^*s*'3ro del a PtibbljLca Istru- sia dal:MaroocPiKPorto, U 
Zione, :sta prendencio delie aisposi- ••••^ - -i-^-^-'-'- - .̂  A,. . . . , , . 
zioiìi, volte a procurare la conser-
Vaziònè. degli Oggetti di arte anti­
ca e medip-evaTe, ì quali si tróva-i 
no nelle diverse provuiciedel regno.; 

•^ • ' 

citta e la pianura di AUieiondsul Me-
diteraiieo presso'Algeria. 
' LONDli.\ 4 . - - Il Times Kix da Ber­

l ino : CI edesi ^^11 la Russia: Otièrrà 
I^^uni :m.a,le:;si,piOÌbirà:dì; fortìfl,Gar-i 
Ì4^tL'A.ustria ottiene Siù/xa.iif? •' • 

:la iiua tìpplic;Hz,ioné; a i re o quat t r 
;cor^( di jìiattoni ;sopi^^l |^muratura di 
fondazione ul pianò, ael terreno Ha?-
turale, evitandone r insalubrità e la 

Jaconcia-vista déllélìfiacchiè che detvn'-
pano le ftìccì^te è l'itHerj(iò delle abi-

.tazioni, garantendone le'itappezzerìe, 
le decorazioni o le merci dei micua-

: EossETfER DI lEiyoEK, : :. : 
preparaziom-del Chim. KiirtnadmtM 

: BRESCIA f 
|)eposito i n ^ A ^ g ^ A presso Bedoii 

Wtonio pari'iiccnlwi S. Lorenzo Nu-
m e r o ' t t e . (Ì606Ì 

PADOVA 

Si thi dalla azione comà iva edlèsol^^nte 

: h' Adtia^m'^^^ da^Vleilaa 5: : • ,„ „«^, ,^,^ , 

dia; é | u f S a M ; l d A f e Ì : y l f » 

• ^ . . . • , - " " ' . ' . I 

taffiiglioramentÓT 
dell' umidità, e della salsedine. 

Se ne garantiscono i più sicuri e 
, ; • ; ) . , 

;>^I1-

Via TBrclia, 525, raiao al Caiiegli S r a l 
na^presentanzaWi deposito 

BELLA • P R E M I A T T FABBRICA 
D I • 

iuQgo/npa grande dirnoslratiobe ia 
senso bellicoso. 1 giornali greci ed 
1 rumam biasimano Violentemente. 
Tópéra del Congsesso è • si dicono 
J rad i t i . ; i 

.^Russia si pon^ujìer lo sue da~J pi"» muraglie che sieiio k é l l e | ì e 

-,*•• .-M 

Vltìfanzia, è il titolo di un nuovo 
Wi^illlf^Utì 'vedrà la/luoe -fri Milano 

tnanda pecuniarie, per quanto, noft 
siano, espressamente coperte da , ces-
jJUjQlÙ'iiterritoriuli, dopo i creditori''dòlìf 
Xui^hia avenii diritti<ip*iiari. -^^^ 
Ir^VlENNA,:^. — iLuigsidente del 
Ministero, Auersperg, consegnò oggi 
all'imperatomÌCTimissI^ni di tUttò 
i l r p t e é i t o . f , 

" BEUÙNO^J.j— La se^ui.i d'oggi 
^!^|,ri5'^JìS''SÌ Ì"!^óminciò/,5ille ore 3 o 

li 

«QìSKidBia e 
safiacaSsiie,""'"""""''''-••••'••• • - • 
' Unico deposito in PADOVA presso 
la di t ta MASCHlO^negoiiante di'^oo-
lori piazza Erbe, « nelle pnncipal ic iMà 
•î TOliar '\ ^ f c ^ i ^ ^ V f S » 

^yendt ta .a i medésimi prezzi e con 
dizioni che pratica la Fabbrica in, 
Legnago, 

N> 11988 1266 Di v . n . 

h , . . 
y^^V''.-

' X p i I P O S M : 

•|nei)ti-terjfitoriali che si nrep.arano lu 

I ' f. 

tammabile «emplitóità^^^tt^kre di :Ì)0^ M ^ ^ ^ 
i t e r auKÙraré motto-bene.-L : r j i • ffR -'̂ ^̂ i 

.Sérvataun eeiiei'VìlèV La Pv.iti soStan-
pppoa^ f i evo l i dW^greci Ea 

L' elettri schiera dei ^coUuboratori . « » « f i ^ Ì ^ » Ì ^ f autonomi^i Wle.pr,^yìr^^ 

M i n g i l e : » 0j|liem 
di perfetta e scelta.(|ualità pronte alla 
ferita chQ &\ garéxtìsce 1 'Rimediato 

^effètto. —Vend i t a a l l ' i n g r o m ed a! 
minuto a> prezzi della :m«ssilÉacònVfe. 
nienza sulle diverse loro ariuidezze. 

. I • • 
-^Mì^yrì, ' < 

^ I 

m 
• • - 1 ^ ^ - . , • " 

• . 

H r 

IH.-''-';^;,-»;'L ì ' i ' - ' ' ' " - . ' 

' V i ,^.-rVr"^A:^^cHe essendo rimarla 'ìuT^nSWg del 

lw:̂ rGorse :̂fdr?cavallì«dfti*darsi:;4ia»MaK2a 

Il EòGo' come votarono i deplita'ti' 
$etótv'XieirtopGllb^^nommaló . t h è 
•;|bbe luogo 1 al t r ier i alla Camera 
Jfiulì^^Qnjine.; ; del ^ gìorno;^ajani , ; II: 
•iquaie ,^spjiineva liducia nella [ìoUti-
•ìfea finanziaria del ministero. 

isposei'o ^̂ L cioè votarono, a la-

iù^ I.Palchi sajrau-̂ . 
Ber ciascuna corsa, e per 

. Wridan 

ci 

voFfì ^ek minrs tero:f^ | !Alvisf |« 'òf l ' 
tonibomsM-^BilIia -^^^D.i lFBffgel 

1 - il. 
D E L ' P K Ó Ì : ' E S B O R £ - . • l ' r 

! • - -

aiRQIiAMC» P4GI^IAN.^ i ì i .FmENZE 
. .Uuicb depurativo e rinfrescante del 
mmMrv;^. U-m:::Ì' .•.•^%.Sì!ir=:?i^3^. ri^sJ^S- J J N ••V'^XP^kì^-^. 

'i.Amm-i.ì'^'^^ 
I . ^ 1 . 

' ' i l i 

10 inclusijvi per 
|]7.^-

,^^na.t"'m' **>Tarjr».w^4 A •Vini-flfhTirn .̂MJg* 
Nifi 

^— Fiìbris 
L'uccJììhì" 
Parenzo -

.Giacornelii Aiigèlo 
Mich(^r^^%rse t t i ' 

Pontoni — Sip-ioni 

ì f = fcl 1-^ 

•A '•'!•'-' , " I - , -1 

O . 

, y a cuiusura avrà luogo 
pranzo'!^! .Gurtekd|allfr#?fe^ttì ìiV o- ;*U!ir-» 65 al » 74 
ttóie d^ì deleeat iL '̂ ^ : . ' I dal » 75 ài » 93 
; viir""̂ " 

fi 

acque amare. 
• -

. ^ ' , tM, 
r ' • . 

. i r, ̂  j"\rSA_^ 
T 1 

- ( • * 

• :,;; /:^ ••'-'•'« i* 'V' à m Politica hd 11 segUtìUtE 
.fAgS^laM0é'^ '^ ^^;^-Ì.BÌi4inf 5: La riserva, 
ÌO, 4fe ' tóecondò 'U^^^az- Ì^Ad:oùiaga'^*'do: ulVoc 

IEM'INA, 5. - ^ L a Corrispondenza ; falcone sopr̂ a j^capejlonì'per 
iticà ha il segueuté tiiUfgiamuia dà '' OÌ5I1Ì'piazza n .' H . . 
iJ.wli^t:. r..' . . . j » i.\,t:, •'-;•...•;•• ,i1^fm'--_ .- v. " 

'r 

'Mostrati©;. «|Ì 'faBstàa'ìat^. 

I r -
.-:)< 

:f' 

ulta leu dai 

KisposeroYnQ^teìbè votarono con- ^e»a rfe/frt GeMiama del i V M f l 
t ro il-ministero : Agostinelli — Ber- bra chi i r a « Ì r d ^ Ì delegati ^^onieT f^fS-W'''. l'«* 
•tanì G. B. .T- Breda ™ , Campo- uegrmL epuri'A,iisU;ia: ihcouto? ^̂̂^ 

^ ^ n ì « ^ è co 
rdouiroccniiaziOtté: della'Kj^.^^^^^ 
nsìdiìratù come un'espres- | .̂̂ Hg ii-^ 

I viglietti d'ingresso saranno venduti 
i' tìDnObiti incivncatidn; piazza -V.'.E. 

4 pom. in iivanti, in «^gòlJjaaB» 

Sfitti 

strini 
Citl'adèlla; tmsm 

- ^ Qarri^o-
Olìinaglià' 
"Maldini 

^^"^"^^.*Ì"^ pohlica turca.,per^ «viartó^Qì^jjov'̂ i-o^riyfl^;«é-hòu^^^ 

• 

^ *̂  .y tetì*tì d i f r iooUà. I l ^Ioi l teneff^o, , .^«cct ì l -
' 1 L J II . / ' -

Ba; (^stafi;t5,uopoli:5 ha tiuantO::s^ 
tando'ie 'condizionraustriSo rìgiiar-' ifjm:-b| l'̂ ^i'la î  J'A^nbatìOÌat^^^uglese 

senoiiohè por k:co'sa^iaesaojJfeLa. 

l e 
DEL, 

UGO Ag'B'atì̂ fipStìì» C;«Eafìii>uor«!iUl« 

I vigleLii saràuiio a rixadrc& pgha. 
"\ WJigHa ' s W l a c c a t a ;4t»l ^|iHiero 

I ' 

^ ^ ^ * ^ ^ 

» - f 

^.' 

•l ' iT t^.:XS G f ^ JV. •• • 
•, T ± > 

gedó}rr- Bernini - ^ Bqrrghi - - Bor­
dili — '̂ De M t ó o n i (in congèdo) 

\ 

'£^Um'£> 

Lo 
Bisogne 

L _ 

i).,i voti del, Montenegro saranno 
•Fambr'i!— Gabelli ' 
^Giuse|ip»^— Grittì — Luzzatti (}n\ ^'> 
congeda^.— Manfrìu — Minìcb ™fmp,^p . 
- P a p & p o l i - ^ a ì d ^ ^ ^m^^r.rn^i^^L 

De, Saint Bon (in missióne);: r - - i . . . , 
~ " •"" Giacomelli''^'^^^"'^''^'j a l inmenti bisognora si ac- ' 

„.-,o+fl / in I contenti di ;ciò( «ihe ffU#ilU''^*feWr^^ 

stesso ga 'nale:sOggii : inge-;pi iff l^ g e s a dalle; Camer.; nella sodata stahiliM.^^:^ ^̂  < / ' • : '̂ 
.era v e » . ^ - : a U ^ | i . ^ ; Ì » ^ ^ Ì ' i f f l ^ U 6 lugiio 1878. 
,i voti del Moutenegro saranno/'? •:1>f i M#, ,^7i;,, I/MMA, ih ,,.,.„,..._ . - W • . .' '.'U'.-r';<?j,iV?.;^n J 

l i 

'i' 

iWk lo Stai) limito dei B^il 
fE'DO^PCIA I 

La popolazione è 
p 1 1 •-

La! stampa Jnvita il Ro a mettersi 
a'tfcta 'dell' éserciió'per 'passare la 

;••;',AN-|:^NiUv iù>i;ìM.(y.tìt utr^iHorn, 
:-:',AN.:I'ON.IA:Ì 'Yri!;]^ANÌ i^^me^f^i0- riinpona 

I I 

ranno 'che la riforma della tassa 
sul nìacinato si limiti all'oboiizione 
del secondo palmento. 

'Mlngbelti si assentò da Roma 
per non voture." 
' 'Se l la ha proposto uri ordine del 
giorno contrario al Ministero e lo 
svolgerà domani. • , 

La sinistra voterà compatta 
proposte del Ministero. 

'̂ în congedo) 1^' Vare •(iû  missìq- ' ^ 
aie) •— Viscofilii" Venoàta. ad 

; Secondo un dis^ificcio deW'Adria-^,^^ LONDiU, 4:'^,(C'o')ru>u).>-'Nortli--; 
lieo ì'.ónorevole^^ Éioy e d .i^Hri'c^te diŝ ê d i e 1* oi)era/iuno d̂ d Con­
deputati veneti di destra pvo'por-j grasso è talmente .progredita chs' (a 

•' pace si firinorà probabiljnente entro 
laqnindiMa. ,' '̂ •..'•'.[ 
• BEBLlKO, 4 — Nella sf^duta dii 
oggi del Congresso, i turchi dichia­
rarono di accondiscendere ai desideri 
dell'"Europa ed essendo be«e itlteso 
che P occupazione austriaca sarà prov-

svisorìa. La Turchia si conoerierà con, 
ì'Anstria per organiz/are la Bosnia e 
r Erz gOivfiiti. Bismai'k, qqnsid^f^do 
che la .dichun'azìbne' equivale allVc-
cfjtiazuìno. d'ill'occupazioue, espresso la 

TI ri'. ••// 111- t 1 „ I cont(ìiilez>.a di vedere che i' turchi^ 
nDmlio pubblica queste ^^"e . f̂ ^̂ .i,̂ ^̂ ^̂ ,̂,,̂  -1 ̂ ^, ^^^^^^l Oo 

smenti te: ^ ^ It CMiigressu regolò le frontiere del 
Non sussiste allatto, iu pnmo ^ ,\tonteue|io riducenaolo di oiiro un 

. 

ler'il Sindaco • 
L'AsseVaoi'tì Anziano 

DA 

-Mr':: •im» Icon- domodilcL 'decenza. ed'(iì3tez:st 
DISCKETISSUrt 

\,^ € € i ; 
DKLLA • 1 

ti 

DELL'INO, CAV. PONTI 

«uli&u&iir^I^o ^Busl C«)fitBiu isu ramavo 
I 

faihricato dalla sola Bitta 

I I . FROLLO e C a MESLE (YcilGlo) 

le 

iw«ina» 

Società Bacologica Bresciauf '£^ lf^^Si:^l;:^:M 
«liurSaKaSalS in-Via Podrncchi-iL.L'i^ 
tiodì^ Moicoledì- e Vouùidi d'ogni S'"'̂ ' 
timana. . ; 

. , * " - - , i - . • . - ^ • 

i\ siguoii Azioni^iti che i;iocam4fit& sig.'; 
ingegnere Pietro Riccurdi^^arle pei 
Giappone da qui, a pòchi giorni, li 
arvei te che al medesimo venne— uo-

tì.nt'trU SCOISI iuiui ~ dato ordine 

% e si d'trimdino aitraveiso i i n u n d ^ 
« gli eddici con loro danno e sconcio 
«.g'a'vii^^y"'*, è ô ĝt d"Vuta agli rstudi 
« ed alle p.uieuti indiigini del cidu-
!« nello Gmsi^piie Ponti. » (Relaziono 
(Iella couimissiune per 1' (iS[K)SiZÌone 
Re^iortàlo^^dì T . y i s o m^-l). 

Il Cemento S<l!ìs'SB âagfift . «MflS non 
longo, che da a l cun g o v e r n o e s t e ro terzo di quanto aveva stubiUto il trat- j dcvesi confondere con tutti ì cementf' 

medt^sittji. ' 
AcLOuna eziandio che, a norma del 

|)fOijr..mnda, le sotiosciizioni possono 
e^StìCtì, fatto anche per cartoni a nu­
mero Usso. 

Bros CUI, 4 luglio 1 8 7 f e , 
ih^PresìddìiU 

ISACCHI 

,Estrae e rimette denti e dentjif»^ 
I "1 - • I - ^ 1 

artificiali, puliture, guarigione ed ot-
turazlono dei denti. " ; 

^1 

per i ppyeri dalle oro a alle fl® »nt-
nei suddetti 3 giorni della sottìman* 

.Gabinetto aperto in Vicenza; tut t i 
giorrti, a S , SSaa-e^aiaB. {WM) 

H- ifm P>i"IUiimwirJ»-*!» jìiiimfurUIH 'iiim i if" i l'^i» urr l ' 

Per,lo p3imG affitte ta l i a 
vedi Aiwiso LUeresHanle, IV ^ng. 

1706 I Arrii'o in Venezia) 
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^ f • ? . 

^̂ 'm 1 L : 

e In 
i.-d 

I . j ^ L - . 
L:LI - . 

!7r3rasa'.pR?^'^'^?^*"Ti?:ì?^a 
•-'T 

.y ' i ' 

j . . . 

; J 

: I . - • . ' • " • ' i ^ - . ! • -

1 
' H p I 

.M-V • • -

b j - r 

l.nl . : • • ^^^^ J T V . 

• ^ • ! ' ; 

' I 1 

1 (• 

I i 

{'• 

' N : 

1 -

I . ' 

' - i ' 

. . ^ v ^ r j 
:^i 

1 / , 

. ' ' 

V -

' I I 
^ ^ -, . . - - I 
1-- > , ^ . ' 

•V̂  
I : ' 

^ Ì : | | : 

§ 
* - • -

•i' I ? t 

?F' 

M • 

•-• F 

'= l i I-

ì ' ,V 

- | | : : Ì | : 

- r 

JL . - U 

'i 
-ì 

i r ' i -

j •_ B > • -

? [.• t . I l 

'•• « i l 

u u. -_o tu 

£ '^ •? S 
jao t» -3 o 

«^' 

• o . 

* 1 »À' 

^ 
I;Ì 1 . 

• 3 ' ^ 

=.?i' 

' I T u ; v H-

j ' I 

g,«^ 

± . 

i<i<|î ¥ 
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LynjeBidne Pejrard è M 8Qla al mondò l£f qùalenón conteri^ alcun principio né' catistico 
né tossìco^\é|la quale guarisca realmente mV* a 6 giorni. Rapporto : Parecchi.medicii. 

ò cronico'dei qua 
}ì jrisî ltpftp jnàudî *? 
rt«2£n^0,^tio sopra __. , , 
distinti modici Soiàrì, Ferrand ^ , Bernard * , AU-Boulouk-HacW, ecc., ecc. 

deaerale per\maUa;: A.,MM^llMi-Ì'€^;VlSilano, Vie^Sal$i>.':i4. 

(3)vwiBliliii«a i'fg i^fficléwsi Metto fór»a^TOl^tJiCMÌ C f l i W ^ m 
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nati (li teitò e dilsoda. e di gî z carbonico, J©Sper cohsegnenza la; più efficace e tf me-'' '•,•.• In­siste in 
Ohio a 

d' essere gmaita. ai gusto p m coiiservaisi iniHierata e gezosa. 
^ ^ È doiata di prqpiieià eminenterrjente TÌcostitufintì^ è digestive, e^seiye mirabilmente 
nev (io)prì'ai stomaco, nelle malattie dì,ffgato, diflìcili digestioni, ipòcondrie/palpitaziòrif,^ 
afFê iÒnT^ViMrvosei emorrri^tp, •clorosi, Wcf^ecci'/ % 

'̂̂ Slfipuî , avere dalia direziona rW^ e Presso i Farmacisti in ognlitóittiV^ , 
• ! • • ' ' E t ̂  i ^ S f T!f f ' K t ^ m i ^ rtRW' M T f 'MkT' • * » * ' • * • ^' • -i «̂  -i-''- Vf. ! 
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impresso 
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, j , . ^ . . ^ . . .-«„»„.©», •l'oasi© IPejo-—•BoFglBeÈfti... ^̂  ,,̂  . - j , , 
•"Ag;©6ii!fcS® e le l l a S^oaa*© I M B!*©«1®^® Pìazzett'iÌ-péc1ròcch-iI"'Via''PescàHa'•Veèchla:^ 
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jN,'4 
1^. WMMnrMy con: Fabbrica d'Apparecc|ii Ortopedici a M/ano, Via Cappmiaî ^̂  

.. .. a in^"óoc comodo é garanzia dei molti e distinti suoi clienti di Venezui e 
trovìncm limitrofe, 'e-'ad utilità di futtî  quelli che desidereranno :approlittare, si 
troverà in quissta città df;il JO luglio mrtmal 31, (Mio stcm con.:^iicchissimo e 
cx>mr)leto aàortirnento dì <;iMÌi Mceeiaiiiew-AiiatogSBiei, dei '̂quale sistema 

W è inventore con brevetto di privativa per T Italia e per Festero. , _., , ^̂  
r L^nvenzione di questo Cl^lt* è frutto cleirespeneuza di più anni dedicati 
sempre ai pe 

^ J J i ^ 
. ' - ' . 8 

di Gh. léoperdi^iel 

Questi sa]î  piip^Jle prepam-
,zìoni lo più efiicaci ê jìiù tolìe-
*rate'dallo stomaco p"éì'''Varami-

' nistrazioGO della Litiiia' e sUoì 
1 - cóiìipóstj. Sono 1 mllìm*i- HiWj 

cQulvpJdL. Gotta,, ilyMeimalismo 
afticolare, la' Diatesi-urica, Re­
nella, Caìcolpsif,i^aiarff^<it'Otiicif,, 
dello stomaco e'delia'vescica;.! 

, acìolgonÓ*Ìé '̂coilcrezÌónr o cai-' 
'coli formati da acido urico. 

,;DeptìSitope^rj<fa2/a; ' ' 
jò^i 7^.ALJsr:zai<TX ^ e . 
• 14, ViadellaSala, Milano, > 

e in tutte le ppinoipali farmacî ., 

) • <1 

I • 

' p * 

• J ' - ' • - • , 

^ ' • i . : J 

. - : Berlino W. ( Willielmstrtiàse/, 
^'oraStìielefs'Ìriàse\I^}8. - ' 

vìnsi uri TtìtTio sulla ruota di Palenno neìla 
penultima estri^sjipne'. Desi^evo lo stessoartutti 
ì pròssimi tisogriqsr^, consiglierei ad ognuno 
di rivolgersi fìdaciosameht© al suddetto ìndi-
r'yizo^ di certo avrà aiuto. |,> 

• "• - • " . • , 

( Catania. * - CrMcéri^iii' 
Questo' è' coiii'òrmo iiila verità' econfernm-

to dal notale. 
I ^ 1 

I Ad ogni lettera verrà rispostBl in lingua i-
tafana. : • •. 

•tf 4' 

eleganza 
•della rbpe. 
Mi esso un córtffemìO preferibile a tutti . . . ., . . . . , , 
f̂flli* r i n t o lirVea^l*:a",tsiaC0S2sIe^^ di tutti^requisiti,per renderlo capace 

kUa cura dMW.rmìàf^ meritò il lavore di, parecchie notabilità Medico-Chirur­
giche ^-b^ lo dicMBrarono -atm-a npecialiià Holidap^legante, ^ddatta ed efficace ot 
pnm.B, iàiìo i^ daimrte Ortopedica: culi e certo d'altronde,che nemm -i'ImU 

4- 1 

' ^ 1 , ^ ! ^ , 

sto fcisterna 
miti MìChe 9MÌkdef 

reii i p i l i fcstltl. ielle 10 ao!. alle 

•.™ 

i f***w(: ' i*r t"^ , - . : • « ) 

# ^ • F ^ ^ ^ f l ; 
1 : ('17G(}) 

4 llOlìl 

F ^ T f ilMI^^r.É^.lM ~ rmiemia, \k clorosi, le' alTt 
calcoli ^'rentìllfi, mestrua/ioni tliflìcili, albiii)iin(iria, ecc.',: 
queste Ai-que ^Ac'3'<ÌlfÌBl'«p-SftìSMO-Ì''eft'i'iifiKSiÌB«He di fama seco 
genuino e noOTitliilterat.i,!. 

- ' -' • — - ^ • • •• • •• •'•" ' avolo mi 
m'̂ itiiiicMC, .sotio mveiniciiue in vevac cniio siemmà Realo 

le, prindit-lrtliTiiWWè —; ed illla hvttmcW'^ienghini Khrico 

ed a Vu'poi'e, Piilverixziifbrf, Idi'nCurì, Kiingiii rnarziuli. (ìra 
provvÌMto'd*?! più modoi'hi H'ppkirecchi idroUfriipiol con iliff» 
tìemicupi forriit) di apygÌMli congogtii poi' dìveryo midìtftie, 

Avv'erUnm. Vi\\héì%o' e{\ \\ "^vm cntdS è condotto (lui t 
signori Ciinmti iissiomo a tutto Itì'potìHihili comodità vi rirn 
9pì-v!/.io a pro'/zi normali. — Miiriica od illuiiiiniùlotìfj a gua 

^M^- Padova, lìpogi'yjm ut;i BacfMyliom 
•i J» 4 f l t f * t f l * ' ' f * * . ' 4 *H< * ^ ^ ' « i " * . y i k * ^ ' - i N i « *i*P« 1 * 
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ìre-Vmeto Via Fozxo bjpiiito N; 'ÒHd^"'. A. 
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